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28.3.2021 

Escursione   CIASPOLATA SELLA DEL PERRONE- 

POZZO DELLA NEVE - PIANELLONE 

Referente  AE  Roberto Reale  335.8773597 

Difficoltà e tipo di 

escursione  
EAI 

 

 

 

Località e quota di partenza : Sella del Perrone (Guardiaregia). 1250 mt 

Località e quota di arrivo : Pianellone 

Dislivello complessivo : + 200 mt 

Quota massima raggiunta : Mt 1450 

Distanza:  km 11 circa 

Durata escursione (tempo escluso soste):   5 ore  circa (escluso le soste) 

  

Da Sella del Perrone (La Casella) ci s’immette nel sentiero sterrato sulla destra 

denominato “sentiero delle Grotte”, segnavia 100  Sentiero Italia -124 SG. 

Nel primo tratto si procede in leggera costante salita e poi in piano per la maggior 

parte del percorso, in mezzo alla faggeta immersa nella neve. 

Per raggiungere l’ingresso di Pozzo della Neve ( mt. 1350) si procede verso destra 

in leggera discesa fino all’orlo dell’Abisso Pozzo della Neve. Da qui si torna 

indietro, e si prende una carrareccia verso ovest che gira intorno al monte Porco. 

Piegando verso sud si raggiunge la strada che collega Sella del Perrone – 

Campitello Matese per poi arrivare al Rifugio Grande Santa Maria e al Rifugio 

dell’Orso del Cai di Piedimento Matese. Proseguendo verso ovest si arriva 

all’ampio pianoro carsico del Pianellone. Il "Pianellone" (1390 m) è una delle 

conche carsiche più ampie del Matese. Al limite meridionale del pianoro si trova 

una terrazza naturale che offre una spettacolare vista sul sottostante lago Matese. Si 

rientra a Sella del Perrone lungo tranquille strade forestali.  
  



   

 

 

 

 

POZZO DELLA NEVE (Profondità: -1048 m ) 

“Pozzo della Neve, ovvero l’Abisso dei Sogni, la Grotta dei Padri Carismatici, che 

conta più leggende che metri di scale, che costringe ad inenarrabili fatiche i suoi 

esploratori, ma che gratifica con la propria bellezza…” Tullio Bernabei 

L’abisso Pozzo della Neve si apre nella faggeta di Costa del Carpine, in località 

Tornieri, all’interno dell’Oasi WWF Guardiaregia – Campochiaro. Esso ricade in un 

settore del Matese nord-orientale, compreso tra Costa S. Angelo, Piscina Cul di 

Bove, Costa del Carpine e le Tre Torrette, caratterizzato da numerose 

manifestazioni carsiche, sia ipogee sia epigee che, situate a poca distanza le une 

dalle altre, suggeriscono l’esistenza nell’area di un enorme complesso carsico 

sotterraneo.  L’abisso rappresenta uno dei fenomeni carsici ipogei più vistosi 

dell’Appennino meridionale e rappresenta, sia per il suo sviluppo planimetrico sia 

per la sua profondità, la maggiore forma carsica ipogea del Matese. Esso ha, infatti, 

una profondità di 1048 m ed un’estensione lineare che supera gli 8000 m. 

 
 

 

EQUIPAGGIAMENTO PER L’ESCURSIONE: 

• mascherina e gel disinfettante a base alcolica, kit pronto soccorso per uso personale e 
scheda con farmaci per eventuali allergie, telo termico; 

• zaino e coprizaino, borraccia, occhiali da sole, bastoncini, scarponi, cappello, giacca in 
goretex (o equivalente), binocolo, pila frontale, coltellino multiuso,  

Si consiglia un abbigliamento a strati (a cipolla), cibo ed acqua sufficienti all’escursione, 
indumenti di ricambio completo (scarpe, calze, maglietta, etc.). 

 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro  Venerdì 26 marzo  

Appuntamento: ore 8,00  P.za Falcone e Borsellino (ex P.za  Savoia), Campobasso 

Quota di Partecipazione:  

Spostamenti: mezzi propri 

Partenza escursione: ore 9.00 circa 

Rientro previsto: ore 15.00 circa 

Riunione pre-escursione:  

Venerdì 26 marzo 2021 dalle ore 19.0 alle ore 20.00 presso la sede sociale c/o “Terzo Spazio” via Cirese 

a  Campobasso. 
 

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previa presa visione del regolamento, della difficoltà 

dell’escursione, e sentito il parere del referente. E’ obbligatoria la prenotazione ed il versamento della 

quota assicurativa che, salvo diverse indicazioni, andrà fatta al referente entro le ore 20:00 del venerdì 

precedente l’escursione. 
 

 



   

 

 

 

 

CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO: carta escursionistica 1/25.000, MATESE – versante 
settentrionale – settore orientale 

 

 

Ogni partecipante alla gita dovrà essere equipaggiato con l’indispensabile attrezzatura 
personale, sopra indicata. 
Tutti gli iscritti sono tenuti a partecipare alla riunione pregita indetta in sede. È facoltà dei 
referenti escludere dalla gita quelle persone non conosciute e assenti alla riunione pregita. 
I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere del referente. Per i non soci è obbligatoria la prenotazione ed 
il versamento della quota assicurativa che, salvo diverse indicazioni, andrà consegnata al 
referente entro le ore 21,00 del venerdì precedente l’escursione. 
Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso: 

• se non ha consegnato il modello di autocertificazione con data dell’escursione, allegato 
alla presente; 

• se non ha ricevuto preventiva accettazione dell’iscrizione, che potrà essere apposta anche 
in calce al detto modello e controfirmato dall’iscritto per presa visione; 

• se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone 
risultate positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura 
corporea inferiore ai 37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19; 

Durante l’escursione, tutti gli iscritti sono tenuti ad osservare le seguenti regole di 
comportamento: 

• si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base 
alcolica; 

• alla partenza i partecipanti saranno suddivisi in gruppi di 20 partecipanti +2 
accompagnatori; 

• durante la marcia sarà cura degli accompagnatori mantenere durante l’escursione un 
debito distanziamento tra i singoli gruppi; 

• durante la marcia va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri. Ogni 
qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e nell’incrocio con altre 
persone è obbligatorio indossare la mascherina; 

• sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non 
appartenenti allo stesso nucleo familiare. 

 


